
GRAZIE  e... sempre 
c’è bisogno  della  nostra  solidarietà 

DIAMO IL NOSTRO AIUTO                                       
ALLE NOSTRE  PARROCCHIE:  

nelle forme consuete….Si può, come  hanno già fatto 
tanti,  fare un BONIFICO  .  Ecco  gli IBAN:   

 Parrocchia SS.  Salvatore  Intesa San Paolo 
IT77H0306912171100000006330  
Parr. Granze  Monte dei Paschi 
IT05R0103012156000061105015    

CALENDARIO LITURGICO    
  25 novembre - 3 dicembre 2023 

ORARI SS. MESSE    
Festive Camin:  8 –10.30 -18.30  Granze: 9.30 

Feriali e prefestiva a Granze 18.00  - a Camin 18.30                                       
CONFESSIONI: Sabato dalle ore 16.00 alle ore  18.30  

Sabato                 25 nov. 
 

S. Messa   ore 18.30 - d.ti Frasson Vittorio, Irma, Duilio, Romano, Renato e Rita;  
                                              d.ti Segato Romano, Maria Ugo e Aurora; def. Zanardo Roberto; def. Busca Paolo (7°) 

Domenica            26 nov. 
 
Cristo Re dell’Universo 

S. Messa   ore   8.00 -  d.ti per la COMUNITA’  
S. Messa   ore 10.30 - d.ti fam. Borgato Giovanni; d.ti Baliello Carlo, Attilio e Pierina 
                            d.ti Menegazzo Orlando, Oreste e Bordin Ermenegilda; def. Cesari Anita e Bettio Giuseppe 
S. Messa   ore 18.30 -  d.ti Salmaso Santo, Giannina , Fernanda e Maurizio; def. Emma e Giorgio 

Lunedì                   27 nov.  S. Messa   ore 18.30 - def. Callegaro Gabriella   

Martedì               28 nov. S. Messa   ore 18.30 - d.to Barzon Livio 

Mercoledì            29 nov. S. Messa   ore 18.30 - d.to Pasquato Ivano 

Giovedì                30 nov. S. Messa   ore 18.30 - S. Andrea ap.  d.ti Plinio e Romilda 

Venerdì                  1 dic. S. Messa   ore 18.30 - d.te Elda e Palmira 

Sabato                    2 dic.  S. Messa   ore 18.30 -  d.ti Irma Nardo in Grigoletto; d.ti Squizzato Ines, Canton Dino e Ennio;   def. Paggetta bellino, 
Innocenza, Giancarlo, Pagnin Antonio e Adelina;  def. Pagnin Anna, Fadò Renzo e Fabio, Garoli Pietro 

Domenica               3 dic. 
 
1ª domenica di Avvento 
 

S. Messa   ore   8.00 -  d.ti  Baldan Rosina, Bruno, Antonio, Adele, sr. Lorenziana e fratelli Tibaldo                                         
S. Messa   ore 10.30 -  def. Scandilori Bruno, De Zuani Romano, Donati Giuseppina, Mariapia, Liliana                            
quando al mattino il sole d.ti Forato Vittorio, Carmela, Bruno, Marisa e Giuseppe 
S. Messa   ore 18.30 -  def. De Toni Maria Vittoria e Conti Giuseppe 
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Sabato                        25 nov. S. Messa   ore 18.00  -   per la COMUNITA’   

Domenica             26 nov. 
Cristo Re dell’Universo                                                                                                                         

S. Messa   ore    9.30 -  d. Luise Secondo, Assunta, Paola, Albina, Gianfranco  -  d. fam. Moro e Grigoletto 

Giovedì                 30 nov. S. Messa    ore 18.00 - per la COMUNITA’  - 

Sabato                      2 dic.  S. Messa    ore 18.00 -  per la COMUNITÀ 

Domenica                3 dic.      S. Messa    ore   9.30 -  d.ti Cecchinato Achille, Angelo, Giulia, Severino, Emma, Amabile, Gino e  Walter  G
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E’ GIA’ ORA DI PRESEPIO: i ragazzi  si 
diano da fare… il tema è: “Pose la sua tenda in 
mezzo a noi…” Mandare foto via WhatsApp  

UN APPELLO e UN INVITO: 
per il presepio in chiesa c’è bisogno 
di essere in di più e di forze nuove. 
Per chi è interessato telefonare a 
don Ezio 3406407707 o a Paolo 
3396137812.                                 

MINI CAMPOSCUOLA 
INVERNALE per ragazzi                    

medie e elementari a Posina:  
dal martedì 26  al sabato 30 dicembre. 

Le iscrizioni sono già aperte in Centro Parrocchia-
le! Quota di partecipazione € 120… Saranno gior-
ni bellissimi… di sole, di giochi, di preghiera e di 

avventura ! ! 

CARITAS: MERCATINO DI NATALE 
VESTIARIO NUOVO E SEMINUOVO 

ADDOBBI NATALIZI 
  Sabato 25 novembre  ore 16.00/18.00 
  Domenica 26 novembre   ore 8.00/12.00 
Anche in questo sabato pomeriggio e in questa domenica il Gruppo Caritas è attivo 
nell’offrirci varie cose…. Troviamo tutto il materiale in esposizione a fianco della chiesa 
di Camin e in sala Sant’Antonio. 
Come sempre ringraziamo la Caritas e quanti approfitteranno per acquistare qualcosa 
… Il ricavato va per situazioni di necessità e di povertà…. ! 

In questa DOMENICA 26 novembre:                      
festa di  Cristo Re 

Anniversari di matrimonio. 
Alla messa delle 9.30 a Granze e delle 10.30 a Camin festeggiamo 
gli sposi che ricordano… 1/2/...5/ 30 / 40 / 50 / 60 / e ………...ogni 
anniversario….   E’ una occasione per ringraziare il Signore che ci 

accompagna con la sua presenza di forza e di serenità.  
E dopo la celebrazione un festoso brindisi in patronato….  

Auguri a tutti con un ricordo al Signore perché li accompagni ancora 

per una esperienza sempre più viva di amore e realizzi i desideri del 

loro cuore!  Un piccolo segno di augurio accompagnerà le coppie….  

*******************************.*****************************************************************************************                                                                                    

DOMENICA 3 dicembre  
1a domenica di avvento 

 Inizia la preparazione al Santo Natale e la Chiara Stella(!?). I 
diversi gruppi e tutti sono chiamati a organizzarsi: il Signore 
viene, andiamogli incontro!...  

 Un impegno per tutti: l’appuntamento a incontrare il Signore 

alla Messa domenicale...genitori e ragazzi sono invitati. 
E’ la più bella preparazione….  

 Poi i segni dell’ATTESA: la LAMPADA,  il DESERTO, i POVE-
RI, la TENDA ci accompagneranno con un impegno setti-
manale… fino alla novena davanti alla Villa prima dell’inizio della 
scuola al mattino dal 16 al 23 dicembre 

5 PER MILLE  PER IL 

PATRONATO di CAMIN 
Circolo NOI  

Nella tua denuncia dei redditi oltre 
all’8Xmille puoi mettere la firme an-
che per il 5Xmille. Finora abbiamo ricevuto circa 

7000 € ogni anno… possiamo fare di più….  
Ecco il codice fiscale da mettere:  

92234120282  

  

Domenica  

CRISTO 

RE 

dell’Universo 

 26 novembre 

Anno 
pastorale 

2023 
Sinodo 

                      
DOMENICA CRISTO RE DELL’ UNIVERSO 

n°48  

NUMERI  UTIILI    Cell. dEzio3406407707  
Parrocchia Camin Tel./ fax 0498702750 -  Granze 049 718213 www.parrocchiacamin.it; 

e-mail: parr.camin@gmail.com; Centro Parrocchiale  049 8702674 Villa Bellini 049 
8702785  Scuola dell’Infanzia  Camin 0498702442 Granze 049718316 

 Una scena potente, drammatica, detta del “giudizio uni-
versale”, ma che in realtà è la rivelazione della verità ultima 
sull'uomo e sulla vita, su ciò che rimane quando non rimane più 
niente: l'amore. Perché il tempo dell'amore è più lungo del tem-
po della vita. La scena risponde a una domanda antica quanto 
l'uomo: cosa hai fatto di tuo fratello? La Parola offre in risposta 
sei opere ordinarie, poi apre una feritoia straordinaria: ciò che 
avete fatto a uno dei miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me! 
Gesù stabilisce un legame così stretto tra sé e gli uomini, da 
giungere a identificarsi con loro: l'avete fatto a me! Il povero è 
come Dio, è corpo e carne di Dio.     
 Il cielo che il Padre abita sono i suoi figli.E capisco che a 
Dio manca qualcosa: all'amore manca di essere amato. È lì 
nell'ultimo della fila, mendicante di pane e di casa per i suoi 
amati: li vuole tutti dissetati, saziati, vestiti, guariti, consolati. E 
finché uno solo sarà sofferente, lo sarà anche lui. Davanti a que-
sto Dio resto incantato, con lui mi sento al sicuro. E così farò 
anch'io, mi prenderò cura di un fratello, lo terrò al sicuro al ripa-
ro del mio cuore. Mi è d'immenso conforto sentire che il tema del 
giudizio non sarà il male ma il bene; non peccati, debolezze, 
difetti, ma gesti buoni, briciole gentili.     
 Le bilance di Dio non sono tarate sul male, ma sulla bon-
tà; non pesano tutta la nostra vita, ma solo la parte buona di 
essa. In principio e nel profondo, non è il male che revoca il be-
ne, è invece il bene che revoca il male delle nostre vite. Sulle 
bilance del Signore una spiga di buon grano pesa più di tutta la 
zizzania del campo. Gesù mostra così che il “giudizio” è divina-
mente truccato, è chiaramente parziale, perché sono ammesse 
sole le prove a discarico.      
 Alla sera della vita saremo giudicati sull'amore (Giovanni 
della Croce), non su colpe o pratiche religiose, ma sul laico, 
umanissimo addossarci il dolore dell'uomo. La via cristiana non 
si riduce però a compiere delle buone azioni, deve restare scan-
dalosa, più alta, provocatoria, ripetere che il povero è casa di 
Dio! Un Dio innamorato che canta per ogni figlio il canto esultan-
te di Adamo per la sua donna: “Veramente tu sei carne della mia 
carne, respiro del mio respiro, corpo del mio corpo”. Poi ci sono 
anche quelli mandati via. La loro colpa? Hanno scelto la lonta-
nanza: lontano da me, voi che siete stati lontani dai fratelli. Non 
hanno fatto del male ai poveri, non li hanno umiliati o derisi, 
semplicemente non hanno fatto niente. Omissione di fraternità. 
Isolamento da paura perché “l'inferno sono gli altri” (J.P. Sar-
tre). Invece no, il vangelo risponde: “mai senza l'altro”. Il Signo-
re non guarderà a me, guarderà attorno a me, a quelli di cui mi 
son preso cura. Senza, non c'è paradiso. 

SIGNORE, 
QUANDO ? 

 
Come valutare un'esistenza, 

Signore, 
da che cosa far dipendere 

la sua riuscita o 
un cocente fallimento? 

Sono importanti 
 il successo raggiunto, 

il potere, i titoli, gli onori, 
i beni accumulati,  

le imprese fondate? 
Oppure risulta decisivo 

una corretta professione 
di fede, un atteggiamento  

devoto e ortodosso, 
capace di grandi imprese 

ascetiche? 

Tu sembri avere un parere 
tutto tuo su ciò che è proprio 

determinante. 
E lo fai dipendere da azioni 

del tutto concrete 
e alla portata di mano 

come sfamare, dissetare, 
vestire, alloggiare, 
visitare, curare... 

Sì, è su questo che 
verremo giudicati 

e la nostra avventura umana 
apparirà degna di questo nome 

se avremo contribuito a                                  
soddisfare i bisogni fondamentali 

del nostro prossimo. 

Se ci saremo fatti carico delle 
sue necessità, 

se gli avremo cercato un lavoro 
equo, se lo avremo liberato dalle 
catene, dalle dipendenze, dalle 
servitù, ma anche dagli stracci 

della penuria  di tutto ciò 
che in lui umilia il tuo volto. 

Con sabato 2 dicembre termina l’Anno liturgico… Domenica 3 dicembre è la prima domenica di Avvento, in 
preparazione al Natale. Di domenica in domenica (sono quattro le tappe) siamo chiamati a intensificare 
questa preparazione…. Già siamo invitati Giovedì 30 in chiesa a Camin alle ore 21.00 per 
prepararci : sarà un Centro di Ascolto sulla Parola della 1a domenica di Avvento:  
E sabato 2 dic, alle ore 9.00, lodi e meditazione in cappellina della Chiesa a Camin 

                                                     NON MANCHIAMO ! 



   LITURGIA della PAROLA -   26 novembre Cristo Re dell’Universo 

LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura: Dal libro del profeta Ezechièle  34,11-12.15-17 
Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le pas-
serò in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge 
quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così 
io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove 
erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine.  Io stesso condurrò le 
mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 
Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarri-
ta, fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e 
della forte; le pascerò con giustizia. A te, mio gregge, così dice il Signo-
re Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e pecora, fra montoni e capri.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
Salmo Responsoriale Salmo 22 (23) 
R. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi mi fa 
riposare. Ad acque tranquille mi conduce. R/. Rinfranca l’anima mia, mi 
guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. R/. Davanti a me tu 
prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. Ungi di olio il mio capo; il 
mio calice trabocca. R/. 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. R/. 
Seconda Lettura 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
     15,20-26.28 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. 
Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un 
uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti 
muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita.  Ognuno però al suo 
posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che 
sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio 
Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e For-

za.  È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i ne-
mici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la mor-
te.  E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà 
sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia 
tutto in tutti. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio  
Canto al Vangelo: R. Alleluia, alleluia. Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre 
Davide! R. Alleluia. 
† Dal vangelo secondo Matteo   25,31-46 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell’uomo 
verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua 
gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli 
altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua 
destra e le capre alla sinistra.  Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua 
destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno prepara-
to per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e 
mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in 
carcere e siete venuti a trovarmi”.  Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o asseta-
to e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti 
abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto 
malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In 
verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli 
più piccoli, l’avete fatto a me”.  Poi dirà anche a quelli che saranno alla sini-
stra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il dia-
volo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da man-
giare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi 
avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi 
avete visitato”.  Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbia-
mo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e 
non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: 
tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete 
fatto a me”.  E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece 
alla vita eterna». Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

LITURGIA DELLA PAROLA   3 dic. 1ª domenica di Avvento 
Isaia 63,16b-17,1b;64,2b-7;Salmo 79; 1 Corinzi1,3-9;Marco 13,33-37 

 

Domenica       26 nov. Cristo Re  ore 9.30 incontro 3° gr. i.c.  in villa Bellini– ore  15.30 assemblea SINODO 

Lunedì           27 nov.  

Martedì         28 nov.  

Mercoledì        29 nov.      

Giovedì         30 nov. San Andrea apostolo  -    ore 10.00/ 12.00 Congrega sacerdoti a Spirito Santo 
ore 21.00 Centro di ascolto in preparazione all’avvento in chiesa a Camin 

Venerdì           1 dic.                                                          

Sabato           2 dic. Ore 11.00 prove chierichetti; ore 15.00 incontro V° gr. Iniz. Crist. in Villa Bellini; ore 15.30  “prima cele-
brazione penitenziale” 4° gr. Iniz. Crist. in chiesa a Camin;  ore 16.00/18.30 Confessioni in Chiesa 

Domenica      3 dic. 1ª dom.  Avvento– Iniziazione Cristiana: ore 9.30 incontro 3° gr. bambini, 2° gr. bambini e 
genitori , gr. fraternità 1,  in Villa Bellini– ore 10.30 Consegna della Croce per il 3° gruppo 

Il Patronato è aperto  dalle 15.30 alle 
18.30 e al giovedì mattina e domenica 
mattina dalla 9.00 alle 12.00. Alla sera 

dalle 21.00 alle 23.00. VIENI! 

PAOLO  
BUSCA,  
di anni 74, di 
Camin,  coniu-
gato con Susy 
Pedron.     
Ci ha lasciato in 
pochi giorni, 
lasciando nello 
sgomento i suoi 
cari e tutti noi. 
La presenza 
numerosa è 
stata ad indica-
re l’amicizia e il 

posto che aveva in tanti. Uomo forte , 
lo ricordiamo amante della vita, della 
compagnia, appassionato di tante 
cose. Al primo posto c’era la sua fa-
miglia: per le sue donne stravedeva… 
e poi c’era il lavoro di cui era appas-
sionato. 
Nel vangelo della Messa c’era l’imma-
gine del grembiule caratteristico di 
chi serve: e lui lo indossava nel servi-
re la gente con competenza, gusto e  
professionalità sino agli ultimi giorni. 
Ora lo crediamo nella festa eterna, al 
banchetto del cielo… Siamo accanto 
alla moglie, alle figlie Giorgia e Ilaria 
e a tutti i familiari.  

ANNA PAGNIN, di anni 94, di 
Camin,  vedova Fadò Renzo. Carica di 
anni ma insieme di generosità, dedi-
zione, gioia di vivere. Lei e il caro 
marito Renzo erano il punto di riferi-
mento per i sei figli.  Come mamma, 
sposa e nonna ha saputo vivere in 
pienezza la sua vocazione. E questo in 
forza di una fede profonda che la por-
tava a cercare sempre la volontà del 
Signore  che incontrava nella  preghie-
ra e nei sacramenti.  Ha vissuto sui 
sentieri delle “Beatitudini”, il program-
ma che Gesù ha dato a ogni cristiano. 
Ora sicuramente è in cielo assieme al 
marito e al figlio Fabio che l’hanno 

preceduta. 
Dall’alto  conti-
nuerà ad accom-
pagnare i suoi e 
la sua e nostra 
comunità di Ca-
min cui era parti-
colarmente lega-
ta.  La nostra 
solidarietà va alle 
figlie Emanuela, 
Roberta, Simo-
netta, Cristina, 
Michela e a tutti i 
nipoti e pronipoti.  

GIANFRANCO BOSCARO, di 
Granze, di anni 79, coniugato con Mirel-
la Franco. Se n’è andato in pochi giorni 
lasciando i familiari e tutti noi nel dolore 
e senza parole. Ci rimane il ricordo di 
tutta una vita preziosa spesa per la fa-
miglia e per il lavoro. Erano le sue pas-
sioni in cui si è distinto con generosità e 
con il suo fare discreto,  che lo rendeva 
amabile ai suoi e vero amico di tante 
persone. Quando c’era qualche bisogno 
lui c’era e non si tirava indietro. E’  stato 
fedele nei suoi impegni e gioiosamente 
attivo nei suoi giorni. Per questo ora va 
a cogliere il premio promesso nel Van-
gelo ai servi 
fedeli! Siamo 
accanto a la 
moglie Mirel-
la, alle figlie 
Marika e Ro-
mina, ai fra-
telli, nipoti e a 
tutti i familia-
ri. Lo conse-
gneremo al 
Signore lunedì 
27 novembre 
alle ore 15.30 
nella chiesa 
di Granze. 

NELLA CASA DEL PADRE: ricordiamo al Signore della vita i nostri fratelli 

 

5 X MILLE PER 

IL PATRONATO di CAMIN                     

Circolo NOI 

Nella tua denuncia dei redditi oltre all’ 
8Xmille puoi mettere la firme anche per 
il 5Xmille. Finora abbiamo ricevuto circa 

7000 € ogni anno… possiamo fare di 
più…. Ecco il codice fiscale da mettere:  

92234120282  
Gli esonerati dalla presentazione del 
CUD  possono portarlo in canonica 
e , tramite Curia, si provvederà a 

inviarli gratuitamente.   

E poi  TESSERIAMOCI:  
anche per i collaboratori vari,  giovani 
e adulti è importante essere tesserati 

al NOI… per essere assicurati!  

 

Il 26 novembre è la Giornata del Sovvenire              
I sacerdoti, vero motore delle parrocchie, vanno sostenuti anche economica-
mente. Questo il messaggio della Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento 
del clero che viene celebrata domenica 26 novembre in tutte le parrocchie d’Italia. 
«Il sostegno alla missione dei sacerdoti – ha affermato Pierluigi Proietti, incaricato 
diocesano del Sovvenire, Servizio per la promozione del sostegno economico alla 
Chiesa cattolica – deve essere prima di tutto un gesto dei laici per sentirsi parte della 
famiglia di famiglie che è la Chiesa». 
Tutte le offerte sono deducibili cioè chi le versa può dedurle dalle tasse fino a 
1.032, 91 euro ogni anno, ed è possibile contribuire sempre, tutti i giorni dell’anno, 
anche più volte l’anno, sia con un contributo diretto, sia mediante conto corrente 
postale o bonifico: 1) CONTO CORRENTE POSTALE - Utilizza il bollettino ccp n. 
57803009 per il versamento alla posta 2) Bonifico bancario a Intesa San Paolo IBAN: 
IT 33 A 03069 03206 100000011384 da effettuare a favore dell’Istituto Centrale So-
stentamento Clero, con causale “Erogazioni liberali art. 46 L.222/85.                                                     
Il contributo versato a favore dell’Istituto Centrale per il Sostentamento del 
Clero è deducibile dal reddito complessivo delle persone fisiche fino ad un 
tetto massimo di 1.032,91 euro annui. 

GIOVANI: SALTO NEL BUIO  
O MOTIVO DI SPERANZA? 
Viviamo in un tempo di cambiamento. Ne parliamo da decenni, 
anche a livello ecclesiale; basta riandare con la memoria ai 
numerosi documenti che la stessa Chiesa italiana ha dedicato 
a questo tema, e all’evangelizzazione in questo contesto muta-
to. A forza di parlarne, è come se il cambiamento fosse diven-
tato semplicemente una realtà da conoscere, una categoria 
per interpretare un mondo che sta di fronte a noi. In effetti è 
una realtà che tocca profondamente ciò che sta dentro di noi, 
che ci trasforma in continuazione e chiede di stare in un dialo-
go nuovo con il contesto in cui viviamo e di cui siamo par-
te. Papa Francesco ne parla spesso nei suoi interventi, defi-
nendo quello di oggi un cambio d’epoca; non un cambio d’abi-
to, ma di pelle. 
E riguarda anche la fede: come è possibile immaginare che il modo di credere avvenga al di fuori di ciò che accade 
attorno a noi e che si riflette in noi? Il mondo giovanile è quello in cui si rispecchia in modo più chiaro, più naturale, 
più profondo questo processo e tocca tutti gli aspetti dell’esistenza. Lo sguardo ai giovani può costituire la fessura 
efficace da cui guardare la realtà, in Italia e nelle società occidentali; attraverso di loro si getta uno sguardo sul futu-
ro, in loro vi sono gli indizi del mondo che verrà. Certo i giovani sono il presente, ma sono anche il futuro. Possono 
aiutare a rinnovarci, a restare contemporanei, a non rinchiuderci nelle nostre abitudini, nella ripetizione, nei pensieri 
già pensati. Il loro è un punto di vista prezioso, non per chiuderci nella riflessione su una generazione, ma per getta-
re uno sguardo sul mondo e sulla Chiesa che verrà. 
Complice dei cambiamenti è la presenza massiccia della tecnologia che apre a possibilità impensate, con l’accelera-
zione che essa imprime a tutti i processi: il senso di onnipotenza che, a torto o a ragione, si accompagna a ciò, ren-
dendo sempre più debole la percezione del limite e più faticosa la definizione della propria identità; lo sfumare dei confini, 
non solo geografici ma anche quelli che riguardano l’età e i generi… 
La facilità con cui ad ogni istante una persona può essere altrove rispetto a dove si trova, tutte le persone cui è accanto, la 
situazione in cui è immersa influisce anche sul modo di pensare se stessi, il proprio rapporto con la realtà, con il tempo e 
con lo spazio. La distanza non costituisce più un limite attraverso il quale si imparano la mancanza, il desiderio, l’atte-
sa. L’altrove sembra essere più attraente del qui e ora. 
La realtà pare aver perso la sua consistenza. La velocità è l’impronta della vita di oggi: abbiamo a disposizione molte più 
opportunità di un tempo, eppure questo non ha contribuito a rendere più tranquillo il nostro ritmo di vita. La nostra è una 
vita di corsa, quasi che gli strumenti che abbiamo a disposizione condizionino verso una progressiva accelerazione. 
In questo contesto, nel disagio che tutti stiamo vivendo in questi giorni per quanto succede e che vede protagonisti  i 
giovani, siamo chiamati a interrogarci, a verificarci, forse anche a pregare un po’ di più per aprirci alla Speranza che 
non delude…. Gesù, che era giovane (!) ,indichi le strade da percorrere ... 

DOTTORATO ALLA MEMORIA PER DANIELA CAMANA 
Scomparsa il 9 maggio, ad appena 44 anni, era originaria di Belluno, ma la con-
sideriamo una della nostra comunità di Camin. Con commozione abbiamo vissu-
to questo momento nel ricordo di com’era e riconoscendo il suo lavoro di ricer-
catrice…. La sua tesi era pronta… ma non è riuscita a discuterla.                                     
Giustamente l’Università riconosce il sua lavoro con il 
“Dottorato in Ingegneria industriale” Era appassionata 
dell’ambiente e la sua tesi è uno studio sulla valutazio-
ne della gestione ambientale… Tema più che mai ur-
gente!  
Condividiamo questo momento con Andrea, il marito, i 
figli Lucia e Marco, i genitori, i familiari e amici …  
In un momento di grande sofferenza per quanto capita 
attorno a noi, riconosciamo ancora con gratitudine 
quanto ha lasciato come eredità preziosa e conservia-
mo la sua testimonianza di “dottore” e soprattutto di 
mamma e sposa.  La sua presenza è e rimarrà sempre 
tra noi! 


